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COMUNICATO STAMPA 

LA SPEZIA: OPERAZIONE “PIPELINE” 

 

 Nel corso dell’attività di controllo a posteriori delle dichiarazioni di importazione, i 

funzionari dell’Ufficio delle Dogane della Spezia hanno concentrato l’attenzione 

sull’interscambio commerciale con l’estero di un operatore economico bolognese specializzato 

nel settore degli accessori per tubi che, nel corso degli anni, dal 2002 al 2006, ha operato una 

massiccia serie di importazioni di prodotti della specie dichiarati di origine filippina ed 

indonesiana. 

 In considerazione del fatto che per l’importazione dei medesimi prodotti di origine 

cinese è prevista l’applicazione di un fortissimo dazio antidumping, l’attività di indagine è 

stata principalmente mirata all’accertamento della veridicità dei documenti di trasporto 

attestanti la provenienza filippina ed indonesiana di detta merce. 

 Riscontrata la falsità materiale delle polizze di carico indicanti la provenienza dai porti 

di Manila e Jakarta in quanto inesistente la compagnia di navigazione indicata come pure 

inesistenti i presunti produttori filippini ed indonesiani, sono state reperite, attraverso una 

sofisticata attività di intelligence, le polizze di carico (reali) attestanti la provenienza cinese 

della merce. 

 Nel corso di una serie di perquisizioni operate in danno di tale operazione e poste in 

essere congiuntamente ai funzionari dell’Ufficio delle Dogane di Bologna, è stata reperita la 

prova diretta della conoscenza, da parte dell’importatore, della reale origine cinese della merce 

e della falsità della documentazione presentata in dogana all’atto dell’importazione 

(documentazione creata ad hoc d’intesa con l’esportatore cinese della merce) e pertanto, 

dell’evasione dei diritti di confine in misura non inferiore a 506.000 euro. 

 Per detta ragione l’importatore è stato segnalato, insieme ad alcuni spedizionieri 

doganali, alla locale Autorità Giudiziaria per contrabbando aggravato. 

 Al momento sono in corso ulteriori indagini al fine di verificare la presenza di altri 

eventuali episodi di importazione fraudolenta da parte del medesimo operatore economico. 

 

 


